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e centrocampo 'éjgj& 
blindato ^ T z 

Rossoneri 
con troppi 

assenti 

Van Basten con un 
acrobatico volo 

tenta la via del gol, 
ma Marcheglani lo 

anticipa Sotto 
Lentini viene 

anticipato da Serto 

CHI SALE CHI ScENDEWm mÈSm 

I granata 
hanno £ ìr^'itù 

indovinato sp 
le mosse I . 
vincenti: l.-dfctf 

marcature 
a uomo 

Toro, difesa da record 
La prudenza di Mondonico blocca il Dream Team 
0 
0 

KULAN 
Anton io l i 7, G a m b e r o 6.5 (16' st M a s s a r o 6), M a l ­
d in i 6.5. A lbe r t l n l 6.5, Cos tacu r ta 6.5, Ba res i 6, 
Lent in i 6, Donadon i 4.5. Van B a s t e n 6, B o b a n 6. 
Pap in 5 (26' st S i m o n e 5). (12 Ross i , 13 Nava . 14 
De Napol i ) . 
A l l ena to re : Cape l l o . 

TORINO 
M a r c h e g l a n i 7.5, B r u n o 6.5. Co is 6.5, M u s s i 4, A n -
non i 7, Fusi 7, So rdo 5.5, C a s a g r a n d e 6.5, A g u i l e ­
ra 6.5 ( 4 1 ' st S i lenz i ) , Sc i fo 6.5 (29' st For tunato 6). 
V e n t u r i n 5 . 5 . (12DÌ Fusco, 1 3 S e r g i o , 16 Poggi ) . 
A l l ena to re : M o n d o n i c o . 

A r b i t r o : Co l l i na d i V i a r e g g i o 7. 
NOTE: ango l i 9-0 per il M i l a n . P iogg ia f i t ta, r i f le t tor i acces i 
da l l ' i n i z i o de l l a g a r a , t e r reno pesan te . Spe t ta to r i : 75mi la . 
A l 13' de l st espu l so M u s s i per s o m m a di a m m o n i z i o n i , 
A m m o n i t i : A g u i l e r a per p ro tes te e B r u n o per c o m p o r t a -
men to non r e g o l a m e n t a r e , 

1 ' Casagrande smarca 
Aguilera ( so lo ) : Antonio l i 
respinge. 
2 5 ' Gran tiro d i Scifo re­
spinto d i pugno da Anto­
niol i . 
3 C Sforbiciata al volo d i 
Mald in i : Fusi d i testa devia 
sulla traversa. 
6 4 ' Maldini crossa per Van 
Basten che, d i testa, appog­
gia per Boban: gran tiro de­
viato da Marchegiani. 
6 0 ' Mussi espulso per dop­
pia ammoniz ione. 

MICROFILM 

6 7 ' Pericoloso tiro di Bo­
ban esce di poco. 
8 0 ' Donadoni per Albert ini 
che tira: para Marchegiani 
8 9 ' Gran botta d i Boban 
sopra la traversa. 
9 3 ' Occasione sprecata da 
Van Basten: solo davanti a 
Merchegiani non riesce a 
deviare. 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• I MILANO Attenzione da Mi­
lano, clamorosa novità: la 
straordinaria macchina da gol 
milanista improvvisamente 
s'inceppa. Dopo 22 gol, d i cui 
M in trasferta, il Tyson del 
campionato va a secco. Niente 
botte, niente kappaò. Il Torino, 
in dieci nell 'ult ima mezz'ora, 
imbriglia con la sua difesa 
chiusa e ordinata, le sfuriate 
offensive dei rossoneri. Succe­
de: per la prima volta, dall ' ini­
zio del campionato, il Milan 
non vince. Per i patiti della su­
spense e un fatto positivo: il 
campionato non e morto, e il 
Milan, una volta tanto, rinun­
cia al suo ruolo di serial-killer. 

Austerità, austerità: la pro­
clama Amato, e gli fa eco perfi­
no Berlusconi annunciando 
qualche futura potatura per le 
troppe spese. Anche il Milan, 
molto attento alle parole del 
suo presidente, si adegua subi­
to riciclandosi in squadra spa­
ragnimi. Basta con gli sprechi, 
con le golaede da paesi ricchi. 
Un buon zero a zero, come di­
ce Capello, «muove ugualmen­
te la classifica». Da cicale a for­
michine. 

Ma cosa è successo'.' Scarsi-

no il Milan o bravo e prudente, 
il Torino? I.a verità sta nel mez­
zo, d icono gli esperti d i cose 
calcistiche, e noi ci adeguia­
mo Il Torino ha giocato benis 
simo, nel senso che ha svolto 
alla perfezione il compi to che 
si era prefisso. Difendersi e ri­
portare a casa un punto pre­
zioso. Mica fesso Mondonico: 
la zona, il calcio-spettacolo, 
tutte quel rintronante chiac­
chiericcio sulla necesità d'af­
frontare a viso aperto il Milan, 
Mondonico li ha lasciali come 
patr imonio teorico a Fiorenti­
na e Lazio che, difatti, con il 
Milan le hanno buscate di san­
ta ragione. No, Mondonico, 
che conosce t suoi poll i , ha af­
frontato la corazzata rossonera 
nel l 'unico modo possibile: al­
l'italiana. Difesa a uomo (An­
noi l i su Van Baslen, Baino su 
Papin) . centrocampo foltissi­
mo, due attaccanti 1 Aguilera e 
Casagrande i sempre pronti a 
rientrare e a coprire. Perfetto. 

Di fronte a questo fortil izio, il 
Milan si trova un po' disorien­
tato. Un Milan, comunque, con 
diversi problemi di formazio­
ne Detta così, la cosa, fa an­
che ridere, però 0 vera: Tassot-

ti, Gullit, Rijkaard non sono 
proprio gli ult imi della lista 
Debutta cosi Zvonomir Boban, 
inserito come laterale sinistro. 
Viene confermato Papin (non 
bril lante) a f ianco di un Van 
Basten non eccezionale. Poi 
c 'èGambaro, lo Star Treck ros-
sonero, che si comporta bene 
ma, a parte i profi l i simil i, non 
è proprio uguale a Tassodi È 
un Milan confuso, quasi sor­
preso di trovarsi davanti una 
squadra cosi coperta. Forse 
non e più abituato alle forma­
zioni con il cappotto, o forse 
Capello preferisce partire con 
il freno a mano tirato per evita­
re brutte sorprese in contropie­
de. Casagrande e Aguilera. co­
me due cobra, sono sempre in 
agguato. Meglio andarci cauti 
cosi ai blocchi di partenza il 
più svelto e il Torino che, con 
Aguilera, ha sui piedi un pallo­
ne micidiale: basta solo saltare 
Antoniol i . Invece, Antoniol i 
non si fa saltare e Aguilera 
morde a vuoto. Una ventina d i 
minut i più tardi tocca a Scifo-
gran botta ma Antoniol i . anco­
ra, non si (a trovare? imprepara­
to e respinge, vista la pioggia 
battente, di pugno. 

Da questo momento, inizia 
il tiro al bersaglio del Milan. 
Una traversa d i Maldini. due 
conclusioni d i Boban respinte 
da Marchegiani, un tiro di Mas­
saro, e dulcis in fundo una de­
viazione mancata di Van Ba­
slen a due passi dalla linea 
proprio nei minut i di recupero. 
Tante conclusioni, ma poco 
lucidità. Molto bravo Marche-
giani, ma per mezz'ora il Tori­
no rimane in dieci. Niente pau­
ra: Mondonico fa arretrare il 
perticone Casagrande nel ruo­
lo di libero, e tutto s'aggiusta. 
Capello risponde con l'inseri­
mento di Massaro (al posto di 
Gambero) come terzino de­
stro. Avanti, avanti, ma la cas­
saforte di Borsano e Mondoni­
co non cede. Ci vorrebbe la 
combinazione, ma la difesa 
granata e a prova di scippo. 
Niente da fare: non ci si im­
provvisa come scassinatori. In­
troduciamo il dibattito dei 
prossimi giorni: come mai il 
Milan non segna più'.' Cosa si e 
incrinato nella perfetta mac­
china da gol' ' Colpa dei campi 
pesanti' ' Di un eccessivo spre­
co di forze nella prima parte 
del torneo? Del gioco all'italia­
na, efficace come un giubbot­
to antiproiettile'.' E gli infortuni? 
Come mai lutti questi inciden­
ti'/ Che sia colpa della prepara­
zione? Insomma, tanta carne 
al fuoco che i vari Mughini. 
Cucci e compagnia stonante 
cuoceranno adeguatamente. 
Si salvi chi può. 

ICROFONI APEff r /H 

L e n t i n i : -Quando non si vince , manca qualcosa, ma non è il ca­
so d i fare processi. Dopo sette vittorie un pareggio c i può anche 
stare. E poi abbiamo giocato contro la seconda in classifica«. 
C a p e l l o 1 : «Mi preoccupo solo quando la squadra non crea oc­
casioni da gol. Qui le abbiamo costruite, ma non siamo riusciti a 
sfruttarle». 
Cape l l o 2 : «È uno 0-0 vero, giocato con grande voglia, con gran­
de agonismo. Sapevamo di incontrare una squadra ben organiz­
zata, bendisposta in campo. Nel pr imo tempo hanno creato due 
occasioni ott ime, nella ripresa, rimasti in dieci, hanno chiuso gli 
spazi e hanno saputo difendersi molto bene», 
M o n d o n i c o : «Prima dell 'espulsione di Mussi abbiamo giocato 
alla pari, e con questo mi auguro di non dire una bestemmia, poi 
di necessità abbiamo fatto virtù. La difesa ha tenuto bene anche 
perché abbiamo trovato un libero eccezionale come Csséigran-
de». 
M o n d o n i c o 2 : «Dal punto di vista tattico e stata una gara diffici­
lissima, tanto che in alcuni moment i ho invidiato gli allenatori 
che giocano a zona. Da vecchio italianista ho dovuto far tante 
manovre da perderci la testa, meno male che i ragazzi sono stati 
bravi». 
M o n d o n i c o 3: «Il Toro ha superato l'esame Milan? Non scher­
ziamo la mia squadra supera esami dal 1 di luglio». 
M u s s i : «Due ingenuità, proprio due ingenuità e sono finito fuori. 
Adesso è facile dire che non avrei dovuto fermare quel pallone 
con la mano, o lasciare andare Maldini, ma quando si gioca la 
valutazione non è cosi semplice». 
B r u n o : «Oggi sono stato buono, ma il pubbl ico mi ha beccato lo 
slesso, per fortuna Berlusconi mi ha chiamato Signor Bruno. Ab­
biamo anche parlato, mi farà un contratto come anchorman in 
Fininvest, cosi sarò ripagato dei fischi e dagli insulti». 
Van Bas ten : «Ma quale gesto, non mi ricordo, No, avevo visto il 
cartello numero nove e ho chiesto alla panchina se dovevo usci­
re proprio io. Invece toccava a Papin. Comunque guarderò stase­
ra la tv percap i recome mi sono comportato». 
M a r c h e g i a n i : «A chi ci dava già per sconfitti abbiamo dimostra­
to che sappiamo ribaltare un pronostico. Per un'ora siamo .-.tati al 
loro livello. E anche dopo l'espulsione di Mussi, di azioni l impide, 
da parte milanista non ne ho viste». [~A.II.CCI. 

La delusione 
è venuta 
da Donadoni 

im A n t o n i o l i 7. Salva la 
porta del Milan al pr imo mi­
nuto neutralizzando un af­
fondo di Aguilera smarcato 
da Casagrande. Va in confu­
sione dopo un passaggio in­
dietro. Ma questo e un pro­
blema di tutti i portieri. 
G a m b a r o 6 ,5 . Star Treck 
sta migl iorando. Piano pia­
no è diventato più disinvolto 
anche sui traversoni. Capel­
lo lo sostituisce con Massaro 
(ma 6 una mossa tatt ica). 
M a l d i n i 6,5. Discreto, ma 
non eccezionale. Molto bel­
lo il suo tiro al volo respinto 
sulla traversa da Fusi. 
C o s t a c u r t a 6,5. Un po' im­
bastito all ' inizio, prende 
confidenza nella ripresa. Il 
Torino, però, era ormai in 
dieci. Fin troppo facile. 
A l b e r t l n l 6,5. Il più conti­
nuo tra i rossoneri. Doveva 
tentare di più le conclusioni 
a rete. 
Ba res i 6 . Al pr imo minuto 
tutta la difesa va in tilt quan­
do Casagrande smarca 
Aguilera. È l'unica incertez­
za (da dividere con gli altri) 
del capitano. Poi svolge be­
ne il suo lavoro. 
L e n t i n i 6. Si muove bene 
nel pr imo tempo. Parados­
salmente, quando viene 
espulso Mussi, si perde an­
che lui. 
D o n a d o n i 4 ,5 . Il più sbiadi­
to tra i rossoneri. Parte da 
centrale e non va al di là del­
l 'ordinaria amministrazione. 
Nella ripresa si sposta a sini­
stra, ma la minestra è sem­
pre la stessa. 
V a n Bas ten 6. Il divin Van 
Basten brilla a corrente alter­
na. La pioggia, si sa, non lo 
esalta particolarmente. E an­
che le attenzioni d i Annoni 
lo depistano dalla via del 
gol. Offre un bellissimo pal­
lone a Boban (respinto da 
Marchegiani) ma, al l 'ul t imo 
minuto, non riesce a deviare 
in porta il pallone. 
B o b a n 6. Senza infamia e 
senza lode. Nel pr imo tem­
po, sulla sinistra, è un po' 
spaesato. A poco a poco en­
tra nel gioco e produce di­
verse conclusioni pericolo­
se. Attenuante: la sua prima 
partita in campionato. 
P a p i n 5. Aggressivo ma po­
co sintonizzato sulla lun­
ghezza d 'onda dei suoi 
compagni . Non si lascia inti­
midire da Pasquale Bruno, 
ma non è mai determinante. 
Spreca anche un'occasione. 
Massaro 6 . Utilizzato da 
Capello come terzino, non 
fa particolari errori. 
S i m o n e 5. Entra nel l 'ul t imo 
quarto d'ora: ma lo si vede 
solo sui taccuini. CDo.Ce. 

Il migliore 
in campo 
ha il numero 1 

mt M a r c h e g i a n i 7,5. Il 
migliore in campo, e questo 
la dice tutta. Chissà com'è 
contento Sacchi. Permaloso 
com'è , penserà che ce l'ha 
su con lui e che ha fatto ap­
posta a giocare male in na­
zionale 

B r u n o 6 ,5 . Messo a morde­
re i polpacci d i Papin, se la 
cava senza far ricorso alle 
arti marziali. Anzi , incredibi­
le ma vero, è propr io Papin a 
ricorrere a qualche trucchet-
to. Un Bruno dal volto uma­
no. 

Co ls 6,5. Nel pr imo tempo, 
imbriglia Boban. Nel secon­
do neutralizza Lentini. In­
somma, ha bloccato due bei 
capitali. 
M u s s i A. Nel pr imo tempo, 
opposto a Lentini. va in con­
fusione. Per rimettersi in car­
reggiata ricorre a qualche 
fallo di t roppo. Già ammon i ­
to, nella ripresa commette 
un'inuti le scorrettezza (a 
centrocampo) ai danni di 
Maldini: espulso. 
A n n o n i 7. Uno dei pilastri 
della difesa granata. Mette il 
guinzaglio a Van Basten sen­
za eccedere, come direbbe 
Pizzul. con il «gioco ma­
schio». Ogni tanto, con Van 
Basten alle corde, incassa 
pure qualche co lpo di ri­
messa. 

Fus i 7. Perfetto anche lui. 
Come faccia, con quelle 
gambette che sembrano due 
ch iod i , a bloccare dei mar­
cantoni come Van Basten e 
Boban è un mistero. 
S o r d o 5,5. Con Maldini c'è 
poco da scherzare. Il nostro 
fa quel lo che può, sacrifi­
candosi in un «oscuro lavoro 
di copertura» - come dice 
Pizzul. 

C a s a g r a n d e 6,5. In un To­
r ino con le coperte rimboc­
cate (ino alle orecchie, un 
attaccante non può certo 
brillare granché. Dopo l'e­
spulsione di Mussi, si trasfor­
ma in libero. Non male. 
A g u i l e r a 6,5. Idem come 
sopra. Pochi palloni ma, co­
me direbbero i saggi cum 
grano salis. Pato e una ga­
ranzia. 

Sc i fo 6,5. Una buona parti­
ta. Preciso, geometrico, offre 
a Sordo un ot t imo pallone 
che potrebbe sfruttare me­
glio. Si fa male e Mondonico 
lo sostituisce. 
V e n t u r i n 5,5. S'impegna 
tanto, ma Albertini lo sovra­
sta di due spanne. Succede, 
non è un delitto farsi sovra­
stare da uno come Albert ini 
( quandoè in pa l la) . 
F o r t u n a t o 6. Entra al posto 
di Scifo e dà una mano alla 
difesa del fortino. Il fort ino è 
salvo e Fortunato ~Z Da Ce. 

IL FISCHIETTO W^^9M^SB 
C o l l i n a 7 . Discreta la sua 
d i rez ione d i gara. Tempes t i ­
vo, pun tua le , sempre v i c i n o 
a l l ' az ione , Co l l i na è sempre 
r iusci to a tenere sot to c o n ­
t ro l lo una part i ta c h e po teva 
d iventare d i d i f f ic i le gestio­
ne. Giuste le a m m o n i z i o n i e 
a n c h e l 'espuls ione ( d o p p i o 
car te l l i no g ia l l o ) d i Mussi . 
I n g e n u o e i nu t i lmen te fa l lo­
so il granata. Da r ivedere un 
fa l lo d i For tuna to in area de l 
T o r i n o ai d a n n i d i B o b a n . 

PUBBLICO & S TADIO 

Spettatori 77.172. abbonat i 73.03-1. pagant i 4.-1-18. quo ta 
2.007.578.000, incasso 233.3:35.000, introi to 2.260.913.000. 
Prezzi 200 mi la t r ibuna rossa, 27 mi la terzo ane l lo dai barar ini 
stesso prezzo. Fra le opposte sponde due i mot iv i del conten­
dere: Gianluigi Lentini e Pasquale Bn jno . Il ragazzo mi l iarda­
rio, c 'era da aspettarselo è il nemico numero uno degl i ultra 
granata ammassat i nel p r imo anel lo dal le parti del la curva 
sud. F ioccano cor i da far accapponare la pel le fischi e slogan 
davvero macrabr i . Dal l 'al tra forza con i r i tornel l i e gli o le. Gigi 
ha abbondona to la magl ia granata per i soldi secondo la logi­
ca binar ia del tifoso torinista è reo di al to t rad imento, Bisogna 
fargliela pagare. Ma in fondo la contestazione è anche m e n o 
peggio d i que l lo che si poteva immaginare . Pasquale Bruno 
invece anche se fa il bravo non si scrol lerà mai d i dosso la fa­
ma d i «o animale» per gli scontr i con Van Basten co l bal lo che 
l 'o landesone inscenò sul di fensore steso a terra. E al lora dac­
ci dentro, è un obbiet t ivo po lem ico perfetto. Guai a farselo 
sfuggire. Sarebbe davvero un peccato. E al lora via con i coret­
ti, nuova la musica vecchie le parole, con gli inviti a bal lare in­
sieme alla curva rossonera. Per volere d i Mondon ico , Pasqua­
le sta lontano da Van Basten, ma fa lo stesso. Niente gli viene 
r isparmiato. E poi il nostro eroe del la difesa è folk lor ist ico co­
me d ice l 'al lenatore granata. Ci vuole poco a trovare qua lco­
sa sul suo con to . L 'occasione arriva puntuale anche questa 
domen ica , quando il nostro numero due d o p o lungo correre 
per il c a m p o si presenta al centro del l 'area con due specie di 
c iabatte in mano : i parast inchi . Non ha t e m p o per metterseli e 
li calza sugli avambracci . Crapa pelata Col l ina, a no rma di re-
go la rmento non può fare altro d i e ammon i r l o , E al lora aprit i 
c ie lo Per la curva rossonera il divert issi inent è garanti to. 

i'Lti.C'a. 

Berlusconi nel dopo partita scherza sulla prima vittoria mancata 

«Noi abbiamo ucciso il campionato? 
No, soltanto ferito leggermente» 

L U C A C A I O L I 

• V MILANO Per la prima vol­
ta, da tempo, non ha il suo so­
lito sorriso Durbans. Mastica 
amaro e si vede. Per lui questo 
pareggio deve essere stato un 
gancio al plesso solare. Il Mi­
lan finisce a reti inviolate in ca­
sa, proprio il giorno in cui di 
f ianco in tribuna slampa siede 
Bettino Craxi. un granata, pro­
prio la domenica che a San Si­
ro arriva Kevin Koslner. l 'uomo 
che balla coi lupi, un amante 
dei gol dopo aver visto quell i di 
l'eie ai Cosmos. Il Milan pareg­
gia con un suo allievo, Borsa­
no. Povero l ierlusconi. chissà 
se ieri mattina si .sarebbe im­
maginalo di dover recitare una 
parte cosi nuova per il suo re­
pertorio. Chissà se si avrebbe 
pensato di dover parafrasare 
davanti ai taccuini spianati Va­
sco Rossi, si proprio lui. il can­

tautore di Zocca appennino 
Modenese: «Va bene, va bene 
cosi». Ma non c'è niente da fa­
re gli tocca. E gli tocca anche 
dire che questa è stata la parti­
ta meno spettacolare giocata 
dalla sua squadra che è una 
partita nata storta e coni nuata 
in questa maniera, che forse i 
suoi hanno risentito delle as­
senze a centrocampo. Gli elogi 
ai suoi questa volta si confon­
dono con le critiche, len t in i 
bravo il migliore in campo, ne! 
primo tempo, poi però si è per­
so, forse la voglia di strafare. E 
Boban bravo anche lui, ma se 
avesse messo dentro quel gol 
sarebbe stato meglio. Gli si leg­
ge in faccia che vorrebbe esse­
re da qualche altra parte, che il 
Toro gli ha dato troppi pensieri 
e grattacapi. Ma lui la il gran si­
gnore e la cava dicendo «Ave­

te visto, non abbiamo ucciso il 
campionato, al massimo l'ab­
biamo ferito leggermente». Si 
congratula con i giocatori e 
con il presidente avversario 
che sembra aver ricevuto la 
grazia tanto invocala. Non lo 
nega, Borsano : -questo è un 
miracolo, il pr imo. E ora spe­
r iamo anche nel secondo» Ov­
vero il r itorno di coppa Uefa 
mercoledì a Mosca contro la 
Dinamo. Ma a questo ci pense­
rà domani . Oggi è giorno di fe­
sta,di r iconcil iazione, d i buone 
parole per tutti, Lentini com­
preso. Si è fatto recapitare da 
Sordo la maglia numero 7 del 
suo ex gioiello. La tira fuori dal 
sacchetto d i plastica e la sven­
tola. «È un r icordo di un grande 
campione che abbiamo avu­
to», pontif ica e attacca la solla 
sulla legge dei più poveri che 
volenti o nolenti saranno an­

che nel futuro costretti a cede­
re i loro campion i . A lui nono­
stante lutto è andata bene e 
adesso può gongolare. È co­
stretto a dargli ragione anche 
Gianluigi U-ntini chi- per qual­
che strano motivo lessicale nel 
suo discorso sottolinea i però e 
i siccome e i ma. Sentitelo. «1-a 
mia cessione sinora ha dato 
ragione a Borsano. Senza di 
me il Tor ino per ora va megl io 
del l 'anno si-orso. Eravamo ter­
zi adesso sono secondi». Ma 
lorse sono solo impressioni 
l inguistiche in una sala stampa 
in cui l 'uomo del l 'orecchino di 
diamanti è braccato da teleca­
mere e cronisti. Quasi peggio 
del benvenuto che gli hanno 
riservalo i tifosi granala. Se l'a­
spettava. Meglio tacere e dare 
ragione al presidente. «È vero 
mi sono piaciuto di più nel pri­
mo tempo, nel secondo non 
ho girato al meglio». 

http://~a.ii.Cci

